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professor 
PARLANO GLI AUTORI.DI "SEI,ANNI DJ BANDITISMO IN SICILIA 

ili 11.1 A tHRb.NBURG I 
11 brano che presentiamo e 

tratto da un nuora romanzo di 
/ita Ehrenburg, d'imminente pub­
blicazione in VliSS, intitolalo 
« La nona ondata », che e lu con­
tinuazione de « La tempesta » 
Qui incuntriamo ti projessor 
Dumas, il noto scienziato fran­
cese già perseguitato ((ni na­
zisti e che ora milita nel mo­
vimento per la twee, ti qtia'e 
si reca negli USA dietro in-, ti 
vitj di scienziati americani e <|I/HMH: 
tocca con mano la « renltit ame­
ricana » verso cui ancora nu­
triva delle illusioni, pur dts-ip-
provundo la politica di Wu-
shinyton. 

Le sue delusioni siili America 
c o m i n c i a r o n o già <n aeroplano. 
S tava a m m i r a n d o le città luniro 
la eos ta , che dal l 'a l to se inhrava-
no foreste di pietra, q u a n d o la 
hostess gli cutwsr im u» fo"t><» <}• hin'omi-ni; 

ineguagl ianza sociulc. 
— Personalmente c o n s e n t o con 

voi. ma ogni popolo ha le sue 
debolezze e non è fat i le far -coni-
par i . e i pregiudizi . . Q t i i n d o <•<>-
iH»scerete l 'America, vedrete elu­
d i noi la s f i e n / a L'ode di molti 
oriviU'iri- ci d a n n o i M>WIÌ. e mol-

i* non ini lamento delle enn-
mr»'rn:n<-i auditori , bi-

lilinleclic. istituti «p'-ci'l i: pur-
iroopo . Udii «empre ci ascoltano. . . 

n - i m a s ir.mror-a" la serata dal 
proTesscir liciti*. immelmo in u n i 
iiilfre-santissini.T conversaz ione 
-uirantnipou'cia^i . I à trovò an­
che un C'ovnnr bio'o'/o di \ a « l i -
\ i !I . c h e gli c|ii"»e «lei lavori dei 
francesi. Qu.-indo liM-i-irono irli 

;i '. 

car ta : « P i e g o . riempili' questo 
m o d u l o ». Il professor D u m a s 
scrisse dil icrentemenle il proprio 
n o m e , la data e il lungo ili na­
scita, la c i t tad inanza; seguiva la 
d o m a n d a : e Razza >. Kirli fVec 
una smorfia e scrisse tutto un 
trattato sul l 'uso nrbìt inrio del ter­
mine e razza >. Ma poi Incerò il 
fogl io: A che prò? I.o leggerà 
un agente analfabeta. . . Imbaraz­
zato d o m a n d ò olla mira zza un 
altro m o d u l o : < Mi è caduta u n i / i n f o •""'irPco 
macchia . . . >. Rispose a tutte le 
d o m a n d e meno c h e a quel la sul­
la razza. All 'aeroporto lo trat­
tennero per due ore: i pol iziott i 
si c h i e d e v a n o perchè quel france­
se non avesse vo lu to dire se era 
un b»anco o un nero, ma il c a p o 
spiejrò: e E' un rosso. G u a r d a t e 
ancora una volta il suo bagag l io . 
b isogna tenerlo d'occhio ». 

D u e amer ican i acco l sero D u ­
m a s al l 'aeroporto. FgH credette 
c h e fossero g iovani sc ienz iat i 
e prese a parlare dei lavori del 
professor Miiller. Ma quell i s c o p ­
p iarono a ridere: uno di loro era 
un g iornal i s ta , l'altro il segreta­
rio del s i n d a c a t o dei cuoiai . D u ­
mas disse: 

— Afa io ero sfato invi tato dai 
miei col legl l i americani . . . 

TI g iornal i s ta r imase imbaraz­
za to : 

— Il professor A d a m s «"• ma­
lato. Ma domani verrà a tro­
varvi . 

Il c u o i a i o sorrise impercett i ­
b i l m e n t e : 

— I Riornali hanno c o m i n c i a t o 
una c a m p a g n a contro di voi. 
S c r i v o n o c h e siete comuni s ta e 
il professor A d a m s . per così d i ­
re, ha una pos iz ione ufficinlc... 
C a p i t e ? Forse vi s tupisce c h e sta 
qui io ad accog l i erv i? S o n o uno 
degl i organizzator i della e Lega 
degli amic i del la pace >. Vorrem­
m o c h e parlaste a N e w York. II 
Madi'son-Sqtinre è il locale più 
grande , ma vedrete c h e sarà p ie ­
no, TI professor A d a m s si t iene 
in disparte , però nella nostra 
< Lega > c'è il professore di c h i ­
mica Mik ley , a lcuni sacerdot i . 
degl i inscenant i , dei medici . Non 
si tratta di pol i t ica , è c h e la g e n ­
te vuo le la pace. . . 

A p p e n a il g iornal is ta si a l l on ­
tanò per un momento , il cuo ia io 
sussurrò : 

— Anch' io s o n o comunis ta . P « T 
noi la v i ta e dura.. . Posso s tr in­
gervi In mano?. . . 

Il professor A d a m s venne ef­
fe t t ivamente a trovarlo in a lber­
go. D u m a s n c c e n n ò al modulo 
che a v e v a d o v u t o riernnire e -ne 
risero ins ieme. A d a m s disse: 

— Ignorant i ! P o t e v a n o b -n sa­
pere il vostro nome. Oirgi ho ri­
spos to ni giornal ist i che "I vostro 
arr ivo è un onore per l'Arn •riea. 

— Beh, a v e t e e sagera lo . Ma. 
quanto ni negri , c'è q u a l c u n c h e 
non c a p i s c o . S e m b r a que l lo c h e 
f a c e v a n o ì tedeschi. . . Ali interes­
serebbe sapere c o m e s p i e g a t e 
questi fatti.. . 

— E* difficile r ispondere, si 
tratta d'una ques t ione troppo 
comples sa . La giust i f icaz ione più 
c o m u n e è il b a s s o l ive l lo intel ­
le t tuale del la popo laz ione negra. 

— Ma ques to l ive l lo v iene m a n ­
tenuto tale art i f ic ialmente. S a p e ­
te meg l io di me c h e non si trat ta ; 

sorxi-!.'"iando il tè: 
— Vi dirò una c o s i c h e vi di­

vertirà c o i e e straniero: in I n s e 
alle legL'i del nostro Sta to non 
a b b i a m o il diritto di inseirnare 
:",'li s?ud"?iti \i teoria e v o l u / i o -
m'stica So l tanto Adamo ed Fv.-i 
sono legali e se si oarla del pi­
tecantropo sj può finire in car­
cere... 

D u m a s prese a raccontare con 
entus ia smo dei I avo- i del tv scien-

TarVho: 
— Dei dati intéressant iss imi: 

d imos trano con «manta caute la 
occorra va lutare gli indici . V i In 
stupi to l 'art'colo d'un c o l a v a . 
nrofessore deH'Pnivers i tà di C o ­
lombia. c h e ritorna ai vecchi Vr-
rori: cerca di d imostrare l'arre­
tratezza dei negri partendo dai 
«lati i lclle misurazioni crnnudie 
C h e c'entrano i discorsi sul peso 
«lei c e r v e l l o ! C r e d e v o c h e simil i 
prevenzioni fossero d iment i ca te 
ormai da tempo. Ques to col lega 
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di 
nella casa dell' " avvocaticchio„ 

// colonnello Luca e Perente all'opera - La bugiarda versione ufficiale smentita dal 
questore Martano - Verdiani mette in guardia Giuliano - Le rivelazioni al processo 

Il 7 luglio del 1950, due giorni , — Se lo fa, d irò che si è inven-
.>'**> ,d°P° l'uocisioiie ci: Salvatore G i ù - ^ a t o tutto. Piuttosto, torni da me 
" .; iliano, circondata i.llora dal più ftl-itra un po' di tempo e le potrò 

- ^ lo misteio, un giornalista inviato [dare una notizia interessante che 
^ ^ f c * ! ^ dairi /j i i iò fu ricevuto dal dott. farà dispiacere a Luca. — E con-

' > s V v Carmelo M:>rzano che in quel t e n i - l g e d ò il giorna!ist:i con una rapida 
pò era questore di Palermo. Il futi- 'stretta di mano. 
zumano, uno dei più giovani del la | Un questore, a due giorni di d i -
polizia di Sceiba, fu insolitamente stanza dalla morte di Giuliano sa-
cortose con il giornalista comuni- peva e confidava a un giornalista 
s'a. ;i qua'e. tra !c pareti discrete del l 'Opposizione che Sceiba aveva 
del suo ufficio, fece alcune intc- menti to aval lando una falsa, ro-
re •santi rive'azioni, osjai c lamo- manzesea vers ione del conflitto a 
.•,..-..!.»•.:»• r..;uYi ».,.*,- '.'.? piwzcr. 'fu.-cc, r^str-itr: da Luc i s TViviii-.v. 
so di Viterbo 

Luca è un buffoni 
que 
sorp 

lo: « Io i briganti li prendo viv i ». non il balordo, né il balordissimo. 
Al cadavere di Giuliano, trascinato 
nel corti le, non potè avvicinarsi ' 
nessuno fintantoché la salma non 

Egli si riferiva ev identemente a 
Gaspare P i s c i d a . il quale, atter­
rito dalla prospettiva di seguire 
Giuliano nella tomba, dopo averlo :ft« apparecchiata nella guisa mi -
ucciso per incarico del C.F.R.B. pliore per aval lare la versione d e l 
si era consegnato al questore di Iconiliito a fuoco. Lo stesso medi -
Palermo. jco legale di Castelvetrano fu re -

Pochi mesi dopo quel col loquio c isamente pregato di non immi-
Marzano annunciò di aver cal i l i - i^chiarsi nell 'affare, mer.t e t e l e ­
rato niro Pisciotta. Ecco la noti- jprammi da Palermo diffidavano il 
zia che il questore serbava per'.Procuratore de l la Repubblica di 
il giornalista dell 'Unita. Tranani e il pretore di Crste lvp-

Il rrencrale LUCA U sinistra) promosso al grinta attuale t̂ a quel lo dì 
crl?:micUo « per i suoi nieriii nella loti» contro il banditismo » foto-
gra'ato mentre conversa con l'espi nrn'e sncìaldemocratico Simoninl 
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t.e r:Vt"!:^n"; a; j*;rc:;ot!.a a Vi-j'- rano naì prenc'erf fi-;ù:-:r..": ;:".:-
j Da chi aveva appreso Marrano jterbo aprirono la via all ' ìmnres- Iziat.va giacché per il soprrlnngo 

disse il l'autentica vers ione dei fatti? Evi- s ionanle sequenza di s e a n d a 1 i sarebbe venuto da Palfrm.T il f - n -
enerrle comm Erraiuio-

r.ome di questo ma«i-
Js'oro Marzano al giornalista. 'òenteniente da l lo stesso protngoni- .emersi al proresso più scr.saziona- Jfuvatore G 
presti da qm sta sensazionale ^sta della tragedia svoltasi la n o t - ' l e dei IH stri tenini Era inev i tab i - l ' è Pili. Il 

confidenza — Giuliano è stato am- jte tra il 4 e il 5 lugl io in casa le pertanto che la brillante car- .strato è st?to tetto sovente ne l -
mazzato da un suo compagno di 
banda. Il conflitto a fuoco è par­
to della fantasia di Perenze. 

— Posso pubblicare queste sue 
dichiarazioni? - - chiese ingenua-

De Maria, da Gaspare Pisciotta. 

« lo li prendo vivi » 
Il questore Marzano, congedan­

do il giornalista, aveva borbottato 
niente il giornalista. Il questore luna frase che al l ' inviato del l 'Uni 
si levò in piedi, sorrise ironica-Uà sembrò allora una vanteria ed 
niente e concluse il sorprendente juno* sfogo polemico contro il co-
colloquio dicendo: lonncl lo Luca. Marzano aveva det-

i u n u n i i n m i n i n • • • • • l i m i l i • • • • • • • • M i n i u n i n i i l i l i l l l l l l i l • • m u n ì 

riera del dott. Carmelo Marzano l'aula di Viterbo 
subisse un duro colno. Al niovane | " S e aversi il memori? le di G i u -
funzìonario era stato promesso :1 l iaro terrei in pueno princir-i e 
trrsferin'ento a Poma con ìnca- ministri • ha d e t t o a V te-bo 
richi di niait i iore responsabilità; l'« avvocat icchio . . GTe«or'.o n « 
Marzano invece fu relegato in una,Maria . Di questa b r u c a n t e v e r t a 
sede i!i v e n 1 dnria im^-ortanz-a 

DALLA FRANCIA ALL'INDIA LE VITTIME DEL TERRIBILE MORBO 

male degli ardenti 
cita il c a s o di Cuvet . p«*i-cln- '1 
suo cerve l l o ocsava duemi la 
grammi . Reniss imo. ma iicrchè 
non ricorda <-he il cerve l lo di 
Aliatole France non pe-.ava n :n 
di mil le e c e n t o g r a m m i 9 Se dob­
b i a m o credere a queste sc iocchez­
ze. A n a t o l e Frnnce avrebbe do­
vute appartenere a«l un'altra raz­
za «li quel la di Cuvet : invece 
erano tutti e (\no franci'0' , tutti 
e due a c c a d e m i c i «li Francia . 

'Rientrat«> in a lbergo . D n m a c 

per lungo t emno non riu«ci ni 
nrender «onno. Ad un tratto udi i 
del le grilla Corse nl'a finestra e 
vide dei poliziott i che trasc ina­
vano una donna in p ig iama ed 
un g i o v a n e . Vide dei fntog«-:»fi e 
i lampi dei vacnumbl i t z . Pensò 
'•he si trattasse della riti resa d'un 
film, ma un fotografo sp i egò : 
t V la sol i ta retata. Non ave ­
vano il cert i f icato matrimoniale . . . 
Meno m a l e c h e è ancora presto 
e la not iz ia g iungerà in t empo 
al giornale. . . >. 

D u m a s i m p r e s i fra s é : che 
vergogna! F. poi teor izzano sul la 
l ibertà! F i c c a n o il naso pers ino 
nei letti , per v e d - r c chi ci «lor-
me e con c!:i. VotrIif.no s*>oere 
quel lo c h e uno ha in festa. C o m e 
se si potesse «•p'erare 
de l l 'uomo con le f i ' b e fli F=opo' 

causato da un piccolo fungo 
I nnsi di Poni Sciint Esprit e disi Bihnr - Soli) iwìslinguibile H strane "tarmo 
di [jiizzia - Ln disastrose epidemie ovvimelo neijli anni 1558 e 1761 

F poi. h a n n o r imbeci l l i to tut t i ! 
Sì. il professor A«Inm.- è un in­
teressante cran io logo . Ma forse 
pensa a qualcosa eccet to c h e a' 
«no lavoro? Gli h o chies to qual i 
s iano o?£TÌ gì ' scritt'iri amer ican i 
e mi «lice: t For=e mia mog l i e lo 
sa. io non l e r g o romanzi >. Il 
n-nfeseor Heine ]ì!t "irato tutta 
' 'Furona. è =tato tino mesi in 
Francia. F" c h e cosa ha v i s t o ' 
O u a n d " rrli ho «letto e h " il ":->no 
Marshall non è un a iuto nl l 'Fn-
r o m . ma ^ T \ m T i f - a . s'è rn«'ra-
vigb'ato: «• F.' la prima volta che 
Io sento d're.. . ». 

Sul soff i tto d a n z a v a n o ri-
jPessi dì luce. Tnvo1nnta r ianicnte 
D u m a s si ricordi*» dell'» S S > con 
il ma n g a n e l l o . « L'uomo è un 
g iunco c h e pensa. . . >, Nel l a s e r 
sono riuscito a « o p r a v v i v ' e sol­
tanto perchè pensavo. . . D o m a n i 
c'è il c o m i z i o e non mi sono 
oreparato . C o m i n c c ò m-ì: » Ri-
so-jna p e n s a l e , essere un c i o n c o 
c h e pensa , a l loro nessuna temne-
«fa c i farà paura . Toro par lano 
de l le b o m b e , mn ]a ra.T'one è P'ù 

In questi giorni si è avuta noti­
la dall'India the nella provincia 

di Biliar una cinquantina di per­
sone sono impazzite per aver man­
giato del pane confeztonata con 
farina di miylùi avariata. 

E ancona l'eco del grave caso 
di pancia col lett irn di Pont Saint 
Esprit non si è spenta. Fu Tinco-
sciviira di uri miifjnaio poco scrn-
poloso, ceito Briand, che provocò 
quattro morti, ventuno impazziti 
e più di cento t'ntossi'.ati. Il 
Briand si trovò di fronte a una 
partita di jarina arnrinta, sembra 
che non conoscesse le cause della 
nuarin, e anziché scartarla la pani­
ficò, mettendo in vendita il pane 
che causò la pazzia collettiva. 

I sintomi dei due casi di pazzia 
collettiva, tinello indiano e questo 
francese, hanno in comune un par­
ticolare bisogno di acqua. 

A Pont Saint Esprit, il primo 
«vnirine c n s o j,- r irelò durante la notte: una 

notte calda, il primo a impuzzire 
si alzo dal letto, usci dalla fine­
stra e si fracassò nella strada j i i -
tostante. La moglie, impazzita a i -
che lei, dichiarò che il nar.ro 
aveva molto caldo e t'olei'it fare 
soltanto quattro passi all'aria, e 
che se T e s s e saputo che farebbe 
morto durante la passeggiata lo 
avrebbe fermato. Altri intossicati, 
ricoverati »n ospedale, preparano 
gli infermieri di porre fine ai loro 
tormenti annaffiandoli. Affermava-
•no di sentirsi spuntare fiori ed al 
bercil i dalla pe i le e crederono che 
J'ncqwn potesse farli spuntare sen­
za dolore. 

Di chi la colpa? Quali sono le 
cam-e? 

La cav.sa del - male degli ar­
denti - è un fungo: un fungo che 
Timi ha l'aspetto dei funghi comu­
nemente conosciuti con flambo e 
ombrello, ma è una piccola massa 
filamentosa che prende il posto dei 
fiori, nelle spighe di molti et 
reati, e vive parassita sugli ovari 
che sritiipperuinio ti seme. 

In un campo di segala non è dif­
ficile trovare qualche spiga paras­
sitata. Queste spighe si distinguo­
no .facilmente perché qualche gra­
nello è sostituito da • n grosso 

ci e si chiama sclerozio, si forum 
durante l'estate quando le spighe 
muiiirano. Il jiniyo vive sr.'l tonto 
conie parassita e forma lo scle­
rozio per poter continuare a vi­
vere (luche quando la recala non 
c'è più. Lo «clero:io è molto du­
ro e resìste al caldo secco della 
rsta e e ai geli dell'inverno. Nella 
primavera successiva con il tepo­
re e ceti l'umidità si s" acca tu più 
pitntt ed emette uiolt't gei mogli: 
questi appena nrrti-ano n liberarsi 
della temi che li ricopre hiatura-
no mi</luiia e migliaia di spore 
mt'eroM'opi'ehp che ti rciito tni-

cornetto violaceo. Questo cornetto, sporta facilmente e basta nei din-

i b 

Si gettano nel Homi 
Anche fcli intossicati indiani j e ; 

Bihar soffrono molto per il caldo. 
Si spogliano per le strade, mtiti-
giano fanghiglia ovunque ne tro­
vino, si cospargono il capo con ar­
gilla bagnata e rolentieri si but­
tano nei fiumi e nelle vasche. 

Per questi sintomi, alla vialct-
tia che fino a tento anni fa er.i 
etnfiaereta misteriosa e eh', -r. 
ce».» rone, viene tuttora attribuì i 
all'azione degli spiriti maligni. 
venne dato d nome di -male degli 
ard,"r.li -. 

SEGALA CORNUTA: 1) Spiga con sclerozi; 2) s trato conitlifcro pri­
ma del la formazione degli sclerozi: 3) sclerozi con stremi; 4) es tre ­
mità dì uno stroma in sezione longitudinale; 5) peritecio iti sezione 

I n"it'jr!ìralc; fi) a i -b i - 7> a-jcvsnore del c r a n i o del negro, ma della'fo^fr. d; rt"a's :-isi b"m»n > 
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I L. G A Z Z E T T I N O ( I L T Ì K i L 

NOTI DEL CINEMA 
La p a c e e l a « j e e p -

• Si annuncia sugli schermi roma­
ni un altro film diffamatorio e 
ani;sovietico, quel Quattro in una 
jeep che suscitò le giuste proteste 
dì rr.oìti quando fu presentato al 
festival di Cannes. 

Vogliamo prendere spunto da 
Questa brere notzia di cronaca per 
ricercare ancora l'infausto episo­
dio di Niente «31 nuovo all'ovest. 
il f-.lm pacifista di Letcis iliicstone 
che fu proibito da Mussolini, che 
fu proibito da Hitler e che viene 
oggi proibito da De Gasperi. la 
motivazione? Si dice che ta pre­
sentazione del film potrebbe tur­
bare i buoni rapporti con la Ger­
mania di Bonn. A parte la conside­
razione ovvia della s.ngo'.are am­
missione che una denuncia del mi­
litarismo prussiano può turb-zre U 
nuovo militarismo prussiano atlan­
tico. vorremmo chiedere: E Quattro 
In XITUX ;eep non è m contrasto 
con la necessità di buoni rapporti 
con l'Unione Sovietica? Quando il 
direttore della Mostra di Venezia 
volle giustificare una assurda clau­
sola che escludeva i film cosiddeffi 
^propagandistici* dalla competizio­
ne, affermò che. alla luce di quel­
la clausola, sarebbe stata proibita 
reventuale presentazione di Quat­
tro In una jeep come del sor-.etico 
La Cina liberata. Era una similitu­
dine inconcepibile, ita arrrrctten-
done per assurdo la valgila, do­
mandiamo: Quattro in una jeep 
Ferra programmato. E La Cina li­
berata? Sappiamo che a domande 
«Si questo genere i terviH di An~ 

dreotti non usano rispondere. Ha 
una volta tanto potrebbero essere 
cortesi. t. e . 
A»COTM sa « Nata ieri > 

In »7.a'gine cila polemica susci­
tata dalla nostra recensione di 
€ Saia ieri » e dalle osservazioni 
del compagno Trombadori. pubbli­
chiamo la seguente lettera inviataci 
dal compagno Aurelio Becca: 

< Caro Chiaretti. ai!e osservazioni 
giuste e pertinenti del «compagno 
TromteCon suìJa banale fairtfica-
sior.e riieva'-a nel doppiaggio flel 
film « Nata ieri » aggiungo ia se­
guente; avencio voluto udire an­
che il film originare per render­

mi conto della fondatezza degli 
elogi fatti al dopplagg'o (e'og*. 
senz'altro meritati, in linea gene­
rale). ho rilevato un'aitra fj i«f> 
cs.7Ìone intervenuta proprio r.e;ia 
scena ricordata da Trombadori. m-
laitt . la povera Biute, reagendo al­
io schiaffo ed alia imposizione dei 
brutale Harry, non gli grida « na­
zista! > (come nella versione ita­
l iana) m «grosso fascis-a » («b:g 
fascist ». neli'originaìel). Il doppia­
tore non ha voluto tradirne « *a-
setst» m « fascista • ed ha preferito 
falsificare il termine adottando 
quello di « nazista! ». lì perchè e 
evidente- in Italia siamo g:ur.tl al 

Una scena di « Umberto D », i l p ia recente film di De Sica, ebe T C I T Ì 
proiettato durante l a ataf lone corrente i n g l l ftcberaai italiani 

punto cr,e si teme di offenuere i 
fascisti attribuendo a! termine <ron 
Il quale essi fono passa;! infame­
mente alla «torta un senso dispre­
giativo. Fraterni «aiuti. Aurelio 
r-ecca » 
Notizie italica* 

Ai:e m o t e notizie del precedente 
notiziario aggiungiamo che Luigi 
Zampa i n c e r a tra pochi giorn" 
le riprese di Processo a una città 
che «ara interpre-ato dall'attore 
americano Paul Munì. Il film 
Buonoiorno elefante diretto da 
Franciolini sar^ Interpretato da 
Vittorio De Sica e dall'Indiano S v 
bù. Biadetti è giunto al quinto 
episodio del suo Zibaldone n. 1.: 
La morsa dì Luigi Pirandello. Clau­
dio Gora, che erordl nella regia di 
fi r ido è rosso dirige Tempo «fi 
charleston. Soldati lavora ad u r 
film parodistico dal titolo / / sojrno 
di Zorro. Stcr.o e Mon.ceill. al ter­
zo film, realizzano / sette re di 
Roma. Germi e In Calafiria dove 
dir-'ge II brigante di Tacca di Lu-
)-o. Amedeo Naztart. che era bri­
gante in un film recente di Came­
rini. è qui passato dalla parte della 
legge. Lattuada lavora alla sceneg­
giatura di un film tratto dal rac­
conto di Ooeol II cappotto. 
Oaffi ttmii —ittici 

Alessandro I oveenko. l'autore 
del grande film *ficiur;n. è sce­
neggiatore e regista del film Ad­
dio America. Michele Romm «Ùn­
ge La coscienza della pace. Il te­
ma della pace e della guerra è ana-

' lizzato anche dal regista Arnschtan, 
i n Gii Uttoolori della guerra. T u t u 

•i t in i , naturalmente, sono a co­
lor!. 
Berlin* m coltri 

Il grande documentarista JorLs 
Ivens ed 11 regista sovietico Ivan 
Piriev s tanno ultimando il co!os-sa-
ie lavoro di eiaborazior.e del mate­
riale girato da u n esercito di ope­
ratori di tutt i i Ptesl durante 11 
festival della gioventù di Berlino 
Il film sarà a colori. Le r. prese 
riguardanti l'Italia sono state di­
rette da Gillo Pontecorvo. 
CSUTOT-M ver soggettisti 

Il Centro sperimentale di Cine­
matografìa indice u n concorso pei-
manente per soggetti cinematogra­
fici. Le copie dei bando poseor.o 
essere richieste al Centro Speri­
mentale di Cinematografia - Se 
zione Concorsi permanenti per 
soggetti cinematografici mediti -
Via Tuscolana 832 — Roma. 
Cimemm stsmpmt» 

L'ul.imo numero di Bianco e 
S'ero reca la sceneggiatura del film 
di René Cialr / / nferwto * d'oro 
E* apparso per le edizioni Einaudi 
u n libro di Guido Aristarco, Sto­
ria delle teoriche del film. 
fffflttsbM e le pioggi* 

Il film di Visconti Bellissima è 
ormai terminato. AI regista riman­
gono da girare soltanto due ripre­
se. Ma tn tratta di riprese • estive » 
e li perdurare del maltempo ne ri 
manda l'attuazione. Comunque 11 
film è in fase di montaggio, e a. 
annuncia come uno del più inte­
ressanti della sragione clnemato-
Kraflca, 

forai la presenrn di una coltiva­
zione di segala Q di miglio aie 
questa rapidamente viene infetta-* 
ta. Le g iocani spighe del la seyulu ; 
ancora non /lattilo formato il gra-\ 
nel lo; la spora germina sulla spiga 
emettenrìo un bude/l ino che pene­
tra nell'ovario del fiore, il fungo 
comincia a crescere succhiando la 
/ in'a della pianta e presto matura 
altre mttiliain 'ti spore che conti-
ntinno a diffondere l'iniezione. 
Questo secciaio tipo di sport» che 
maturato svila massa filamentosa 
del fuii'/o vengono diffuse anche 
dagli insctt'" elle t:isifano l e spi­
ghe in/ette richiamati da una me-
Ìns:u /el ida prodotta dal fungo. 
Quanao arriva l'estate le spiyhe 
cominc i ino a seccare e dal fungo 
sì forma lo sclerozio che assidi 
rerà la conservazione della specie 
per l'annata successiva. 

Questo è in breve il ciclo di vi­
ta del parassita. I danni che esso 
produce alle coltivazioni fono seni 
lire l imitati perché in oijni spiga 
si perdono soltanto pochi granelli 
ed è. molto difficile che tutte le 
spighe vengano infettate. Quindi 
va in fumo una parte trascura­
bile del prodotto. I contadini non 
si preoccupano se vedono che la 
malattìa sì diffonde. Ma i guai ar­
rivane se il raccolto, uscito dalla 
trebbiatrice senrn esser*? selerio-
nato, nrriva ai -.nolini e poi la fa­
rina raggiunge i forni per essere 
panificata. 

lina tacile snlezione 
Le tarme at ' fe lenate possono f*-

sere facilmente riconosciute; ba/ta 
mescolarle con una soluzione di 
soda caustica: con il calore del 
miscu ri io si sviluppa un nausean­
te odore di pesce marcio. 

Afa O0»ii penco lo sparisce se la 
segala turile selericnata; in/atti i 
corneft» rclenosi sono tre o quat­
tro volte più grandi del granello 
e restano raccolti nei vagli delle 
scie: innatrici. 

Gli effetti velenosi sono dovuti 
a tre differenti sostanze contenute 
negli sclerozi. La più temibi le è 
la cornvtina che provoca i casi 
acuti del male degli ardenti o 
ergotismo, cui segue la morte tra 
atroci contrazioni muscolari, simili 
a quelle prodotte dal tetano. La 
cornutna, opportunamente dosata, 
è usata dagli cstetrici in alcuni 
parti diffico'tosi e anche nelle pra­
tiche abortire, perché la sua pro­
prietà d' provocare contrazioni 
muscolari è valida anche per i m u ­
scoli uterini che, stimolali alla 

• "onfra;ion«-, possono facilitare un 
;.arfo o i-crmclfere UT» aborto. 

Le cifre sostanze velenr.se sono 
,l'acido ergolinico e l'acido s'ace-
linico che causano l'ergotismo cro­
nicizzante: il primo ha proprietà 
narcotiche * genera paralisi; il se­
condo causa piccoli coaguli n*l 
sangue con conseguente arresto o 
diminuzione della circolazione. La 
pazzia è causata dalla presenza di 
questi piccoli coaguli nel cernito. 
1 primi sintomi dell'avvelenamen­
to di tipo cronicizzante si hanno 
quolche giorno dopo l ' ingestione 

Queste sono in breve te cautj 
di una malattia che per fortuna 
oggi è diventata piuttosto rara, 
anche se i due casi attuali sem­
brano voler dire il contrario. 

Nel passato, invece, il male de­
gli ardenti si preteMaia con' fre­
quenza specialmente tra le popo­
lazioni agricole, mietendo migliaia 
di vittime. Le cause erano scono­
sciute e lo scoppiare dell'epidemia 
veniva ritenuto come un castigo 
divino. 

Epidemie disastrose rimaste tri­
stemente note per la loro esten­
sione si ebbero ne l J55S nel la S l e ­
sia, nel 1§§0 in Sologna, nel 1709 
in Svizzerm, nel 1761 in Danimar 
ca, Svezia e sforvegia. 

CLEMCHTE RONCONI 
• » — » ^ — — — 

E' morto Sabatino Lopez 
MILANO, 91. ' — n n o t e com­

mediografo Sabat ino Lopez * d e ­
ceduto questa sera nella propria 
abitazione in seguito ad una gra­
v e malatt ia . Aveva 84 anni , e s sen ­
d o nato a Livorno n e l 1867. Si era 
stabil i to ne l la nostra citta n e i 1910 
dir igendovi per mol t i anni l a S o ­
cietà deg l i Autori , 

C'l'11,11110 

.. Mi hanno fatto uccidere Giu 
liano per tappargli la bocca» , hai 
più volte denunciato Pisciotta nel­
l'aula di Viterbo. 

Si è rivelato cosi, nell ' intreccio 
de l l e d iverse deposizioni, il piano 
del Ministro Sceiba per liberare 
gli amici del suo partito e dei par­
titi filogovernativi implicati nel 
massacro di Portcl la del le Gine ­
stre e in molt i dei delitti della 
banda Giuliano dall ' incubo che il 
fuori legge potesse rivelare i loro 
nomi. 

Pochi possono immaginare la 
sottieliezrn del piano concepito 
rìall'on. Sceiba per scongiurare d e ­
finitivamente il pericolo che piena 
luce fosse fatta sul grado di a b -
bjet ione cui e"ano secsi il partito 
della D C. e la classe dominante 
siciliana. 

Allorquando S c e i b a r ichiamò 
Verdiani dalla Sicil ia sost i tuendo­
lo con il colonnel lo Luca, il mi ­
nistro permise che l 'ex ispettore 
venerale non interrompesse i suoi 
rapporti con Giul iano. Lo ha con­
fessato Verdiani stesso a Viterbo. 
Io hanno c.'.nfcrm-to i mafiosi Mi-
rei i ed Albano. Dal lo svolg imento 
:lel precesso di Viterbo si è Potu­
to così ricostruire che una dupl i ­
ce direttiva era stata impartita da 
Sce lga . Luca aveva avuto l' inca­
rico di e l iminare il bandito, m e n ­
tre Verdiani avviava Giuliano v e r ­
so l 'espatrio clandest ino facendolo 
raccomandare, come abbiamo v i ­
sto, ad uno specialista in questo 
genere di affari, quale 6 Piccione 
« l 'americano ». 

Luca, come e<tli stesso ha d i ­
chiarato a Viterbo, non sapeva 
nulla de l le iniziative di Verdiani 
e non riuscì, inizialmente, ad a?z-
t;anciare nessun e l emento del la 
banda. Per lunghi mesi l 'attività 
del C.F.R.B. si esaurì in un l o g o ­
rante carosel lo da un capo all 'al­
tro de l l e zone abitualmente fre­
quentate da Giul iano. Fu al lora 
che Luca, forte del categorico 
mandato ricevuto da Sceiba, pas ­
sò a sistemi più radicali co lpendo 
diret tamente il gruppo dei mafio­
si che ancora proteggevano il ca ­
pobanda. Li fece fermare, l i int i ­
midi; Giul iano veniva progress iva­
m e n t e abbandonato. 11 solo V e r ­
diani , sebbene espressamente in ­
vitato dà Sceiba ad interrompe­
re i suoi rapporti con il fuori leg­
ge, perseverò nel la turoe tresca 
con mafiosi e banditi . Ma la fine 
di Giul iano era ormai imminente . 
Circa un mese prima del la dram­
matica notte de l 5 lugl io, il m a ­
fioso Marotta. in compagnia di a l ­
tri compari , fu fermato dal la p o ­
lizia mentre percorreva in a u t o ­
m o b i l e una strada di Pa lermo. 
Nel la macchina furono r invenute 
armi d e s t i m t e a Giul'ano. Luca 
aveva co-i nel le mani l 'ult imo pro­
tet tore di c T u n d d u » : Pisciotta. già 
3t?canc:ato dal comandante del 
C F.R B e fornito dal lo stesso L u ­
ca di un attestato con la firma di 
Scclba, poteva ae ire . Marotta fu 
ri lasciato «"solo p iù tardi sarà n u o ­
v a m e n t e incarcerato come favo­
reggiatore di Giul ianoì a condiz io- { 
n e c h e favorisse l 'agguato 

Il cerchio si strìnge 
Giul iano, asso lutamente isolato, 

srera ancora di poter fuggire s i -
Tesi ero Fcbbr; lmtnte si trasferi­
sce. spesso a bordo di un m o t o ­
pescherecc io per sottrarsi al tal-
ì o n a m e n t c de l la polizia, da Ca­
ste l lammare a Mazara e da q u e ­
sto centro a Mai sala finché sosta 
a Castelvetrano, sua estrema di­
mora Qui gl i prometteranno a n ­
cora di farlo espatriare. Ma il cer ­
chio si stringe intorno a lui . Una 
let tera d i Verdiani lo avrerte che 
Gaspare Pisciot'a verrà da tui per ì 

sono nerfettnrr.ente ecnsnrevoli l e 
persone nominate nel memeri^ta 
o il Ministro FeeP-'a. c'^e ncr tnnti 
anni ha cnner'o l e r^snon«' ,v':1Uà 

,ciei mandanti r'el rnsfa^'-o di Fr-r-
tt l la . Al minto in c i è s iun'o i l 

interesso la fra*e dell ' - avvo-at1'*-
chin » rp-chjrde certamente la 

| chiave dell'imr'ressirtnar.te v'i-en-
dn rievocata nell 'aula delln Corte 
d'Assise di Viterbo. Lo svolsrirrscn-

ì to del processo ha con'ermnto fri 
definitiva le responsabilità denun­
ciate ne! vo 'ume « Sei anni d* b a n ­
ditismo in Sici l ia » D'.tbb'ic-it^ r e l -
1'an.rHe 10S». 

Già in nuel libro. attraverso 
l 'annlH del'e collusioni e Ce!-
l'incredibile irrovielio che co in­
volgeva m a R a , brisanti e nart : t i 
politici del blocco aprano, si p r e ­
vedeva la fine alla q m ' e Oi't-
linno era dest inato . In ouH l i b - o 
si r ivelavano te responsabilità r'el 
Ministro Sceiba, di pltri uomin i 
politici e del funzionari di n c l i -
?ia che oTgi il processo di Vi ter ­
bo ha s e f n f l a t o al lo sbigottito df-
snre-7o del la Nazione. Ncn fu u n a 
pro fe7ia. ma s"lo In logica con-
clt'Sinne di un'inch :esta cu" nTti 
noteva cr<"d"rre a f" r !svl , r ,*o d i ­
verso a nnt*o rv>e chi l-> svnl- . -va 
non fosse eoll'tso cn ren''<•"'*!. hr\-
•*anM, fi'H-inn^ri f*l r»el?7ìa cor­
rotti e non fo<sn pr"-t:r"'ano del la 
faziosi nc l : t : ca di Sce lga . 

c c e l b a non ^a anrr>ra risposto 
al le bri'ciantt domande che il c : t -
tn^inn ha il dir'tto di po'—li i n 
" i m i t o pile rivol-zi ' inì s-at"**'4e 
d."»l nrnce*so di V i ' c - b o : re~c u p i l 

l'isr'e't',**e Mo"nrìT rhe ì'»e-i^,-:ò) 
le ird-'f'ni «"Ila strade di r>n-*/-l-
la? Perche il mln'ctro on<--a riol­
la sita cons :dera7iono Ver^ifni , 
amico e prote**ore dpllp pìfi - l o ­
sche fìrnn» d^lla malavita s ' e : t ' i -
na. ouel Verdiani che avrebbe 
notuto arrestare Gi'O'Pno e tentò 
fino r l l 'ul t imo dì farlo fu?cire? 
Perche il minestro ha fatto ucct-
de -e ninlirmo? 

ScePia a o l i e r e d^mand» non 
mi* dr>r« (T-mai che . una sola r i­
sposta: dimetters i ! 

VITO RANPOVK 
GASTONE INGRASri* 

F I N E 

LE PRIME A ROMA 

r» licerlo 
df musiche un^Imresi 

Ieri sera in una 6ala di Palazzo 
Falconieri, s e i e dell 'Accademia d i 
Ungheria in Roma, ha avuto luo ­
go. dinanzi ad un pubblico n u m e ­
roso. un inte-essante concerto d i 
musiche cor.tempo-anee ungheresi . 
Prima del concerto . Mario Zafred 
ha il lustrato, con una breve intro­
duzione. gli autori e le composizio­
ni in programma mettendo in e v i ­
denza il carattere nazionale e p o ­
polare della musica contemporanea 
ungherese e quindi H significato a 
lo svi luppo che e-;?a ha nel quadro 
di quella società nuova che oggi in 
quel paese si va costruendo. 

E' s e s u i ì o il concerto diviso i n 
due parti. Nella prima, dal v io l in i ­
sta Franco Tamponi accompagnr.to 
al pianoforte da Renato Josi . sono 
stati eseguiti i 10 Pezzi infantili d i 
Ba:tok, nella trascrizione di Ede 
Zathurecky; mentre de l le Nozze di 
Leo Weiner e deMe Tre danze bul ­
gare dal « Microcosmo » di Bartok. 
la g iovane pianista Lil ian M a r e n -
go-Zafred ci ha dato un'esatta « 
precisa interpretazione dimostrando 
Inoltre una tecnica bril lante e d 
espressiva anche nella complessa e 
difficile / / Sonata per pianoforte d i 
Ferenc Szabo. 

Ne!la seconda parte $ono s t a t e 
invece esegui te , in una edizione o t ­
tima. dal soprano Ester Orel e d a l 
baritono Ettore Lollini . compos i ­
zioni per canto e pianoforte d i 
Bartok-Kodaly {Canti popolari), d i 
Szabo (Canzoni), di Liget i fCcnip-
ni del vino}, d i Kadosa (NtTtTtff-Ticn-
Tia) e due brani dall'opera l ecoera 
« Csinom Paluo » di Ferenc Farkas . 

Il pubblico numeroso ha applau-
d t o al termine di ogni pezzo e d 
alla fine del concerto i braviss:mi 
interpreti cx>n calorosi app'ausi . 
Tra gli intervenuti o'tre a Der«o-
nalitb del l 'arte e del la c u ' t i r a . 
l 'Ambasciatore del l 'Unione S o v i e t i ­
ca . il Ministro dt Bulgaria . l 'Inca­
ricato di affari rumeno, e il Mini ­
stro d'Ungheria. Vice 

CINEMA 

Ciitcne de! passato 
Storia d i una fanciul la e d e l 

suo amore contrastato. Il catt ivo 
è uno zio c h e conserva in sé i l 
ricordo • di una donna morta p e r 
causa de l la famiglia di quel lo che 
dovrebbe essere il suo futuro g e ­
nero Il g i o \ a n e va al la guerra 
( la prima guerra mondiale) e tor ­
na gravemente ferito. A l fine d i 
evitare di farsi sposare per c o m ­
passione fa credere alla donna d i 
non amarls p iù . Ma il vecchio z io 
<i intromette, spinto da un b e n e ­
vo lo prete , e r-solve l e cose p e r 
'«1 megl io r iunendo I d u e e r iu-

uccider'o ma Giuliano non crede, nendosi al perduto b e n e nel l 'a i 
- - - - - l i là . 

Vecchio film di Frank B o r r a ? e . . 
che usa tutti gli espedienti a d i ­
sposizione de l c inema a fumetti , 
e che ha diretto tn technicolor l a 
canora Jeanet te Mac Donald. G e ­
n e Raymond Wf 

La notte del 5 lugl io mentre 
Giul iano dorme ne l suo letto il 
più fido de' suoi luogotenenti l o 
uccide. Subito dopo giunge P e ­
renze, rovista nel la stanza del 
brigante, non trova nulla. Cerca­
v a i l memoria le , que l lo autentico, 
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